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EGOCENTRISMO UMANO
ALTRUISMO DIVINO
· Egocentrismo indica «l'atteggiamento di chi riferisce tutto al proprio io»; per l'egocentrico i punti di vista degli altri non devono esser considerati.  Nel caso spirituale è l'atteggiamento di chi pensa di essere l'oggetto diretto dell'amore di Dio e di poter disporre dei poteri per cambiare le cose a proprio piacere, gli altri sono tutti fuori. Altruismo è l’esatto opposto, è mettere il bene degli altri davanti al proprio. Specifica:
· Egocentrismo umano: 2 Timoteo 3:2 - «Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanagloriosi, superbi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, irreligiosi».
· Una persona egocentrica, dunque, è chi pone costantemente sé stessa al centro di ogni cosa, considerando i propri giudizi, esperienze e bisogni come i più importanti, e fatica a vedere le situazioni dal punto di vista altrui, mostrando spesso una scarsa empatia e tendenza a monopolizzare le cose.  L'egocentrismo è assoluta prevalenza di un individuo sugli altri e alla noncuranza per il prossimo. 
· Altruismo divino: Il Signore chiede di avere tale caratteristica. Filippesi 2:3 - «Non fate nulla per spirito di parte o per vanagloria, ma ciascuno, con umiltà, stimi gli altri superiori a sé stesso».

· L’altruismo è viva inclinazione e amore verso il prossimo, che si traduce in un’attiva partecipazione alla risoluzione di problemi, difficoltà, necessità altrui. Una persona altruista agisce disinteressatamente per il bene e il beneficio degli altri, mettendo i bisogni altrui prima dei propri, senza aspettarsi una ricompensa personale, ma provando spesso soddisfazione personale nel farlo. È l'opposto dell'egoismo e si manifesta in gesti di generosità, aiuto, carità, come aiutare un anziano, fare volontariato, o supportare un amico.  

Altruismo divino
Chi è l'oggetto dell'amore divino? 
· Romani 5:6 - Cristo è morto per tutti. La Scrittura afferma che Cristo è morto per gli empi, per tutti.

· Filippesi 2:5-8 - Cristo ha rinunciato a Sé stesso. Mentre il mondo viveva nella piena arroganza umana, che era senza speranza, Cristo rinunciò a Sé stesso e fece l'offerta più importante e determinante a nostro beneficio.

· Matteo 15:17-20 - Cristo, si è sottoposto al sacrificio cruento. Mentre il mondo bolliva nell'inquietudine del paganesimo e del falso giudaismo, Cristo si sottopose al sacrificio più cruento per pulire la sporcizia del peccato umano.

· Ebrei 6:12-20 - Cristo mentre era tradito manteneva le promesse. Proprio mentre il tradimento verso Lui era nel pieno sviluppo, Gesù venne incontro ai suoi giudicanti e mantenne le promesse che aveva fatto. Altruismo perfetto!
· Giovanni 3:16 - Questo perché Dio ama tutti. Questo è stato fatto per tutti, indistintamente, perché Dio non ama solo le persone buone, brave, i Cristiani, i collaboratori... Egli ama tutti e desidera che tutti siano salvati!
· Romani 2:11 - Dio non ha riguardi personali. Non ci si può creare l'idea che molti siano oggetto del Suo amore ed altri no. Dio non fa riguardi personali come usano fare gli esseri umani!
· Ezechiele 18:4 - Tutte le anime sono sue. Già anticamente Egli affermava che tutte le anime gli appartengono; e quando una cosa ti appartiene, non può farti che dispiacere se ti manca!
NOTA. Come è il Suo amore?
· Matteo 5:45 - Egli fa levare il sole sopra i buoni e i cattivi, fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Il Suo amore è senza condizioni e favoritismi. Dio non dice: «Ti amerò se tu farai questo che ti dico». Allora, domanda, se il Suo amore è per tutti, perché non salva tutti? Egli ama a prescindere dalla risposta umana. La    salvezza che offre, però, prescinde dall'amore: Egli ama tutti incondizionatamente; ma la salvezza è donata a chi fa proprio il sacrificio e l'offerta redentrice di Cristo (Efesini 5:2 - Cristo ci ha amati e ha dato Sé stesso per noi in offerta e sacrificio a Dio quale profumo di odore soave! Pertanto se Dio non salva è perché molti non cercano di essere salvati! Se Cristo è venuto a patire, a soffrire e a morire sulla croce, lo ha fatto per dare a tutti la possibilità di cercare la salvezza e di trovarla!

· Con la croce di Cristo, Dio ci rivela quanto è grande il peccato. Senza la croce nessuno avrebbe potuto considerare la dimensione del peccato. Anzi, nonostante la croce, spesso siamo portati a considerare il peccato come una realtà quasi insignificante. Così pecchiamo e non ci accorgiamo di farlo! Pecchiamo e non ci pentiamo! Pecchiamo e nulla ci scuote! E tutto questo nonostante la croce! Qual è la reazione di Dio a ciò? Egli continua ad amarci, però non può salvare tutti... perché? …
Dio non può coabitare con il peccato
Alcuni esempi:
· Habacuc 1:13 - Egli ha occhi troppo puri per sopportare la vista del male, e non può tollerare lo spettacolo dell'iniquità!
· Genesi 3:23 - dalla Sua presenza Adamo ed Eva furono espulsi.
· Genesi 4:16 - Caino dovette allontanarsi dal cospetto di Dio.
· Genesi 6:1s - al diluvio il genere umano fu sommerso nella sua malvagità!

· 1 Corinzi 6:9-11 - leggere - Pertanto chi vuole salvarsi deve cercare la condizione giusta per coabitare con Dio.

Conclusione. 

· Tutti quelli che rimangono nel peccato non potranno coabitare con il Signore, perché non hanno voluto trovare la giusta condizione per essere in pace e in comunione con Lui. Dio ama, e continua ad amare tutti, nonostante i nostri falli; ma non può salvare chi resta ingiustificato, e la giustificazione può essere trovata solo nella croce sopportata da Cristo. Se siamo in grado di capire che la Sua morte è stata una realtà atroce, siamo anche in grado di comprendere che il nostro peccato è atroce agli occhi Suoi. E se capiamo questo cercheremo di riparare al male cercando la giustificazione che solo dalla Sua croce può venire!

